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IN CORTEO I LAVORATORI 

DELLA BOWATER EUROPEA 

Tragico suicidio di una detenuta scoperto ieri mattina 

S'iriipiccà a Rebibbia 
prima della 
scarcerazione 

1 lavoratori della Hovvater, al ventiduesimo gioì no di 
occupa/ione, hanno manifestato ieri raggiungendo in 
corteo piazza Colonna. Davanti a Palazzo Chigi, men 
tre operai e impiegati attendevano che una loio dele 
Raziono venisse ricevuta dall'on Nonni, si è avuto un 
ennesimo, stupitelo episodio di violenza poliziesca; gli 
agenti hanno sequestrato 1 cartelli con i quali i duno 
stranti spiegavano alla cittadinanza i motivi della prò 
testa: sono persino arrivati a fermare dieci operai con 
In scusa che non avevano con sé i documenti d'iden 
tità. Si è appreso più tardi che i 10 sono stati denun­
ciati per manifestazione non autorizzata. La delegazio­
ne della Bovvater non è stata ricevuta dall'on. Nennl 
il quale era impegnato nei colloqui con i sindacalisti 
dei ferrovieri. L'occupazione della fabbrica continua. 

LATTE — Ieri il latte è mancato in numerose latte 
rie: in seguito allo sciopero articolato dei lavoratori 
della Centrale del Latte la produzione e la vendita sono 
state all'inarca la metà del normale. I lavoratori ri­
vendicano un nuovo inquadramento del personale e 
sperano che l'azienda modifichi il suo atteggiamento 
in modo da consentire una ripresa delle trattative; in 
caso contrario la lotta sarà inasprita. 

METALLURGICI — Alla Fatme gli operai del re­
parto verniceria proseguono la lotta articolata per ot­
tenere il riconoscimento delle qualifiche; la direzione 
aziendale rifiuta di trattare sull'importante problema. 
I lavoratori della Berchet hanno sospeso l'agitazione 
per il pagamento del premio pasquale: ieri commis­
sione interna e sindacati sono stati convocati dall'Uffi­
cio del Lavoro per un esame della vertenza. Oggi scio­

pereranno per due oie gli opeiai della Vani, i lavo 
ratori rivendicano un aumento deile indennità di tra 
sferta e la regolamentazione dell'orano di lavoro Cento 
operai della Fiorentini si sono recati ieri al ministero 
del Lavoro per sollecitare un intetvento in difesa dei 
livolli di occupazione e un controllo sui finanziamenti 
che TIMI sta per concedere al presidente dell'Unione 
degli Industraili del Lazio. Il ministro non ha voluto 
ricevere la delegazione operaia: questa, d'altra parte, 
ha fatto sapere ad un funzionano che la pressione dei 
lavoratori sarà accentuata nei prossimi giorni se la 
concessoine dei finanziamenti non sarà accompagnata 
alla ripresa del lavoro. 

NELLE FOTO: I manifestanti della Bowater in via 
Veneto e l'intervento della polizia. 

25 Aprile 

Iniziative 
ANPI e FIAP 

Oltre al grande Raduno nazionale della Resistenza che si 
terrà a Milano il 9 maggio, anche nella nostra città e nella 
Provincia, sarà degnamente celebrato — a cura delle Asso­
ciazioni Partigiane — il XX anniversario della vittoria sul 
nazismo e sul fascismo. - • 

Per iniziativa dell'ANPI e della FIAP, infatti si svolgeranno 
a Roma le seguenti manifestazioni: 

1) In piazza Bologna alle ore 18.30 di sabato 24, parleranno: 
Nicolò Licata, Marisa Musu e Pierluigi Sagona. 2) In piazza 
Bartolomeo Romano (Garbatclla) alle ore 18, del 24, parleranno: 
Edmondo Cossu. Enzo Modica e Lino Barilotti. 3) Domenica. 
25. alle ore 10.30, in piazza dei Mirti (Centocelle). parleranno: 
Nicolò Licata, Achille Lordi. Aristide Meschia e Franco Ra-
parelli. 

Bufalini e Marconi a 
piazza Risorgimento 

Il compagno senatore Paolo Bufa lini e il compagno Pio 
Marconi, segretario della Federazione Giovanile Comunista 
Romana parleranno domenica 25 aprile alle ore 10.30 in piazza 
Risorgimento. 

La manifestazione, indetta dalle organizzazioni di zona del 
Partito e della FGCI per celebrare il Ventennale della Libe 
razione ha per tema: « La Resistenza continua: oggi come 
ieri i comunisti alla testa delle lotte per la pace e la libertà ». 

Al termine della manifestazione sarà portata una corona 
di fiori alla lapide che ricorda il sacrificio di Massimo Gizzio, 
posta in piazza della Libertà. 

Manifestazione 
a Genzano 

Inoltre, a Genzano. domenica 25 si terrà, per iniziativa 
dellUDI e dcll'ANPI Provinciale, una grande manifestazione. 
alla quale parteciperanno anche folte rappresentanze di tutti 
gli altri comuni della Provincia, che sarà dedicata, in modo 
particolare, all'esaltazione del contributo dato alla Resistenza 
dalle donne italiane. 

Alle ore 16 ci sarà il concentramento delle delegazioni delle 
Associazioni partigiane e delle organizzazioni democratiche. 
Alle 16,30 verranno deposte corone di alloro sulle Lapidi dei 
Caduti. 

Alle 17,30 avrà luogo, nell'aula magna del Palazzo Comunale. 
l'incontro delle donne partigiane con il Sindaco di Genzano e 
con le rappresentanze ufficiali degli altri comuni. Alle 18 si 
terrà, in Piazza Tomasso Frasconi, un comizio presieduto dalla 
dottoressa Giulietta Ascoli l ice direttrice del Settimanale. 
e Noi Donne». Parleranno: fon. Carla Capponi e I avvocato 
Achille Lordi Presidente dell'ANPI Provinciale. 

La manifestazione si concluderà con la presentazione dei 
e Canti della Resistenza > da parte di un gruppo di giovani 
del circolo « L'Armadio >. 

Comizi unitari 
Portuense Villini: ore l i . PSIUP. PCI: Ostia Antica: ore 10 , 

PSI. PCI: Vellelri: ore 10.30. PSI PSIUP. PRI. PCI: Fiumi- I 
clno: ore 9. PCI. PSI. PSDI. PRI: Centocelle: ore 10.30. PSDI. 
PCI: Primavalle: ore 17.30. PCI. PSI : Morte Sacro: ore 10. ! 
PCI. PSIUP. PRI; Cave: ore 10. PCI. I*SI. PRI. PSDI. Clan»- ' 
pino: ore 10. PCI. PSI. PSIUP; Ostia Lido: ore 10. PCI, PSI. | 
PRI. DC; Campavano: ore 16. PCI. PSIUP; Valmontone: • 
ore 10,30. PCI. PSIUP; Genawano: ore IO. PCI. PSI. PSIUP. i 
DC. PSDI; Carpineta: ore 10. PCI. PSI. 1»S1LT\ DC. PSDI; | 
Santa Maria dete Mole: ore 16. PCI. PSIUP. PSI. DC; San , 
Polo: ore 15.30. PCI. PSIUP. | 

Indette solo dal PCI sono invece le seguenti manifestazioni-
Tolta: ore 10. con Pucci; Vlcovaro: ore 10. con Trezzmi; Villa I 
Gordiani: assemblea con Verdini, ore 10. Borghesiana: ore 
16.30. con Merletta; Nazzano: ore 16.30. con Maderchi; Trullo: I 
ore 10.30. con Melandri; Ciineto: ore 16.30. con Mancini; Ar- ' 
cinazzo: ore 19. con Rianca Bracci Torsi; Bellegra, ore 11. con i 
Adolfo Cecilia; Monteverde Vecchio: ore II; leenne, oree 9. | 

La Giunta pronta al colpo di forza 

Imminenti gli aumenti 
delle tariffe A.T.A.C. ? 

La commissione consi­
liare ha terminato l'esa­
me dei progetti per Spi­

nacelo 

La lettera del presidente del-
l'ATAC, La Morgia. che chiedo 
aiuti urgenti al Comune per 
far fronte alle difficoltà finan­
ziarie in cui versa l'azienda do­
vrebbe giungere oggi al Comu­
ne. Tutta la stampa cittadina 
dà per scontato che la Giunta. 
una volta in possesso del do­
cumento, procederà senz'altro 
all'approvazione degli aumenti 
tariffari assumendo, del tutto 
illegittimamente, i poteri del 
Consiglio. Si afferma perfino 
che al provvedimento sarà data 
anche • immediata esecutività. 
mettendo di fronte il Consiglio 
comunale al fatto compiuto. 

Non vi è chi possa negare la 
grave responsabilità che la 
Giunta comunale si assumereb­
be imboccando questa strada e 
rifiutando di accettare la pro­
posta del gruppo consiliare co­
munista che ha chiesto la im­
mediata convocazione del Con­
siglio per potere discutere la 
situazione in cui versa l'ATAC. 
Va aggiunto inoltre che scaval­
care il Consiglio significa dimo­
strare chiaramente la propria 
debolezza e l'incapacità di ela­
borare una linea in grado di 
trovare consensi nell'assemblea 
rappresentativa. 

Comunque, il bel risultato che 
finora, sul problema dei tra 
sporti, ha ottenuto la politica 
della Giunta di centrosinistra. 
che non si è discostata, se non 
nelle parole, dagli indirizzi se­
guiti dalle vecchie giunte cen-
triste. è quello di aver alimen­
tato la polemica della destra 
contro le aziende municipaliz­
zate. Ieri II Tempo ha attac­
cato violentemente l'ATAC in 
quanto azienda municipalizzata 
e il Giornate d'Italia ha messo 
addirittura in rapporto le diffi 
colta finanziarie dell'azienda 
con la questione delle linee del 
Sublacense. facendo capire che. 
essendo l'ATAC sull'orlo del 
fallimento, è molto meglio af­
fidarle a privati. E anche que 
sto aspetto della questione di 
mostra i pericoli insiti negli 
orientamenti della Giunta capi 
t filma. 

Ieri, intanto, si è riunita la 
commissione consiliare per lui 
tima riunione dedicata ali osa 
me dei progetti di Spina ceto. 
Non c'è stato un voto perchè la 
commissione non era chiamata 
ad esprimerlo Tutto fa presu 
mere, comunque, che i progetti 
saranno quanto prima discussi 
dal Consiglio comunale. Il 
gruppo consiliare comunista ha 
avanzato da tempo, e ribadito 
ieri in commissione, precise n 
chieste in proposito. 

Dopo il sottovia... 

S'è aggravata 
la crisi 

del traffico 
Sembra proprio che lo inau­

gurazioni dell'anniversario di 
Roma abbiano dato il segnale 
di una nuova esplosione della 
crisi del traffico. Chi. in questi 
ultimi giorni, abbia avuto ne­
cessità di attraversare il centro. 
e soprattutto di avventurarsi 
nella zona di corso d'Italia, se 
ne è reso perfettamente conto. 
Specialmente dalle 17-18 in poi. 
non si riesce a camminare, e 
forte è la tentazione di abban­
donare la macchina al lato del­
la strada e di procedere a piedi 
(sicuri — certamente — di ac­
quistare moltissimo in velocità 
e in libertà di movimento!). 
Eppure, è passato già da qual­
che giorno il periodo delle com­
pere di Pasqua. 

E dunque? Qua e là non è 
difficile neppure scoprire gli 
errori compiuti da chi ha do 
vuto fissare a tavolino la nuova 
disciplina della circolazione in 
conseguenza dell'inaugurazione 
del sottovia di corso d'Italia e 
del viadotto di via Lanciani. 
Ieri ne abbiamo rilevati alcuni. 
Tutta una vasta zona, quella 
della Batteria Nomcntana. è ri­
masta tagliata fuori e non può 

essere raggiunta direttamente 
dalla stessa via Lanciani, che è 
l'arteria principale, dove hanno 
sede i negozi, la scuola, gli uf­
fici (fra cui l'Ente Maremma). 
Non mancano poi altre disposi­
zioni che impongono agli auto­
mobilisti giri tortuosi e incre­
dibili prove di pazienza. 

I risultati, del resto, si no­
tano. L'unico provvedimento 
preso è stato quello di spostare 
il capolinea dell'autobus e E ». 
ma si tratta — è chiaro — di 
ben poca cosa. 

E il Campidoglio intanto con­
tinua a tacere. Non risponde 
alle critiche e non dice se pren­
derà dei provvedimenti e quali. 

Si tratta di individuare gli er­
rori e di correggerli, intanto. 
La crisi del traffico attuale. 
comunque, fa riflettere anche 
al di là del problema contin 
gente dei provvedimenti capi 
tnlini. La speranza di poter at­
traversare il centro con mag­
giore rapidità grazie all'aper­
tura del sottovia ha sensibil­
mente aumentato le correnti di 
traffico nei punti nevralgici: e 
la conseguenza è. invece, un 
peggioramento generale 

Acilia 

Trecento sfrattati 
dall'INACasa 

Trrcen'o perone ricorrano d: 
rimanere «crua caia il 10 mai? 
gio se l'oriine di sfratto, inviato 
!T vigilia di Pa-q ia. verrà ese 
Ci'.to. Le trecen:o persone, che 
abitano al villaggio IN\ Casa di 
Casal Bernocchi ad Acilia. occu 
parono q.iattro anni fa l ì appar 
tamenti che. finiti di costruire da 
due anni, erano rimasti sempre 
vuoti Si tratta di intere famiglie 
di lavoratori che hanno abitato 
per anni e anni in baracche e 
casupole in attera che fosse loro 
assegnata una casa » vera ». Una 
volta entrati negli appaiamenti 
cominciarono a pagare regolar 
mente gli affitti e molti hanno 
continuato a farlo anche dopo 
che l'INA-Casa li ha avvertiti. 
con una lettera, che le somme ver­
sate sarebbero state incamerate 
solo a titolo di rimborso per le 
.«pese, ma che il fatto di pagare 
le pigioni non dava diruto all'as­

segnazione degli appaiamenti. 
Nel corso di questi quattro anni 
pai volte sono arriva'i gli avvisi 
di sfratto Petizioni, delegazioni. 
r.chieste e proteste hanno sem­
pre rinviato il pencolo Ma quel 
Io che chiedono ora gli abitanti 
di Acilia non e un nuovo rinvio. 
ma la definitiva assegnazione de­
fili appartamenti affinchè SÌ pon­
ga fine al continuo pericolo di 
perdere il tetto. 

t>iella degli appartamenti « oc­
cupati J e un problema seno che 
deve essere affrontato al p.ù pre 
-io dai v in *n:i p-opne:ari de 
gli edifìci Si tratta di circa sei 
cen-o. settecento nppartamenii nei 
quali vivono migliaia di perso­
ne che vanno tolte dall'incubo di 
finire al dormitorio. Anche nello 
interesse dei vari enti è necessa­
rio che la posizione degli occu 
pinti ven^a regolari/zita facen­
do loro dei regolari contratti di 
affitto. 

Aveva finito di scontare due anni e un 
mese, ultima di una serie di condanne 

*-\^*w<?**> 

Una donna si è impiccata in 
cella, a Rebibbia, all'alba del 
giorno in cui avrebbe dovuto 
essere scarcerata. A 51 anni 
Ines Micci non ha avuto la 
forza di ricominciare da capo. 
Ha preferito rinunciare alla 
vita, non sopendo che farsi 
della libertà, pur di non ri­
prendere la squallida vita che 
da oltre trent'anni trascinava 
fra aule di tribunali, celle del 
carcere, misere camere am­
mobiliate di quart'ordine. sen­
za patenti, amici, solo con oc­
casionali conoscenti. 

Ha lasciato tre lettere, pò 
che righe in tutto, nelle quali 
ha scritto tutta la sua dispe 
razione, il suo senni orto, la 
fine di ogni illusione, poi ha 
strappato il lenzuolo del let­
tino e si è impiccata ad una 
sbarra della finestra. L'ha 
trovata alle 7, ormai cadavere, 
una guardiana che era andata 
a chiamarla per dirle di scen­
dere con tutta la sua roba; do­
veva essere l'annuncio della li­
bertà. 

L'odissea di Ines Micci, nata 
a Pitigliano, provincia di Gros­
seto. "pregiudicata " — come 
si legge nel suo cartellino — per 
infanticidio, procurato aborto, 
occultamento di cadavere, ade­
scamento. atti osceni in luogo 
pubblico, sfruttamento della 
prostituzione. è cominciata 
quando aveva appena dician­
nove anni. Già nel 1931, infatti. 
il tribunale di Grosseto la con­
dannò per procurato aborto: la 
donna però rimase in libertà, 
usufruendo della condizionale. 
Ma i sei mesi della prima con­
danna furono nuovamente con­
teggiati nel 1933, quando la 
corte d'Appello di Firenze la 
condannò a quattro anni e set­
te mesi di reclusione per in­
fanticidio e occultamento di 
cadavere. La Micci uscì dal 
carcere nel 1937. ma dopo po­
chi giorni di libertà si trovò 
protagonista di un nuovo pro­
cesso. svoltosi anche questo a 
Grosseto, e al termine del qua­
le fu condannata ad otto mesi 
di carcere per « esercizio abu­
sivo » del meretricio. Da allo­
ra. praticamente fino al 1963. 
la donna non fu coinvolta in 
processi clamorosi: per venti 
anni però la sua vita è costel­
lata di fermi giudiziari, di pic­
cole condanne, sempre sotto la 
accusa di prostituzione, una in­
tera vita trascorsa sui marcia­
piedi. nelle questure, nelle cel­
le di diverse città. 

Poi. appunto nel 1963. ormai 
vecchia per continuare la « vi­
ta », aveva affittato un appar­
tamentino. in via di Montever­
de 65. e vi aveva organizzato 
una < casa squillo ». La poli­
zia. però, fu presto informata 
da alcuni inquilini, e durante 
una irruzione sorprese alcune 
coppie nell'appartamento. La 
donna fu arrestata. Un tunisi­
no. Luigi Rastrelli di 72 anni. 
che conviveva con lei, fu de­
nunciato a piede libero per fa­
voreggiamento. 

Durante il processo, svoltosi 
nel luglio del '63. fu accertato 
che la Micci percepiva tremila 
lire da ogni « ospite » e fu 
quindi condannata in primo 
grado a 2 anni. 1 mese di re­
clusione e a 110 mila lire di 
multa. Ieri mattina Ines Micci 
avrebbe dovuto lasciare il car­
cere: l'aspettava ancora un 
anno di libertà vigilata, un 
anno che la terrorizzava: le 
visite al commissariato, la con­
tinua somiglianzà degli agenti. 
l'impossibilità di trovare un la­
voro. 

Per questi motivi aveva chie­
sto al cappellano di Rebibbla. 
padre Umberto, di stabilirsi 
nell'istituto religioso Ronconi 
Pennisi. dove vengono ospitate 
ex detenute. Poi. al momento 
di riaffrontare la libertà. le 
forze le sono mancate. Duran 
te la notte ha scritto tre let 
tere. una indirizzata al giudi 
ce di sorveglianza, una al di 
rettore del carcere e l'ultima 
al Rastrelli, forse Tunica per­
sona con la quale era legata 
da una amicizia affettuosa 
Poi ha lacerato il lenzuolo del­
la branda ne ha attorcigliato 
una striscia a una sbarra del­
la finestrella e si è lasciata 
cadere dal letto 

Nella cella di Rebibbia, su­
bito dopo la scoperta, si sono 
recati il sostituto Procuratore 

Il prof. Koslov 
a un dibattito 

a Torpignatfara 
I giovani comunisti di Tor 

I pignaltara hanno indetto per I 
oggi alle ore 20. nei locali | 
del PCI. via B. Bordoni. 50. 

I un dibattito sul tema: « 11 
I principi sociali nella direzio- ' 

I ne dello Stato». Interverrai 
Jurj Koslov. professore del I 
l'Università di Mosca. 

della Repubblica e alcuni fun­
zionari della Mobile. Mentre il 
corpo della donna era traspor­
tato all'istituto di medicina le­
gale. dove domani sarà ese­
guita l'autopsia, gli agenti han­
no interrogato alcune detenu­
te, vicine di cella della Micci, 
per accertare le cause del sui­
cidio. 

Dalle parole delle altre donne 
è emerso lo squallido quadro 
della vita della Micci: «Non 
aveva mai parlato di uccidersi 
— hanno ripetuto tutte — ed è 
incredibile che l'abbia fatto a 
poche ore di distanza della li­
bertà .. Quando ci vedevamo 
durante la passeggiata giorna­
liera non parlava quasi mai del 
passato, come tutte noi prefe­
riva dimenticarlo, sperare nel­
l'avvenire... Ci aveva detto che 
appena uscita sarebbe ritor­
nata a vivere con quel vec­
chio che le voleva bene... poi 
lui una volta è venuta a tro­
varla e ha detto che non vole­
va più vederla, che non pote­
vano più stare insieme...». 

Poi, più tardi, seminascoste 
sotto il lettino sono state tro­
vate le tre lettere, che adesso 
sono in possesso dell'autorità 
giudiziaria. La burocratica in­
chiesta aperta sul suicidio del­
la donna si è quindi subito 
chiusa: per la legge non vi 
sono responsabilità. Ines Mic­
ci non affronterà più tribunali. 

m. d. b. Ines Micci 

Ansia e allarme per i genitori 

« Perduti» per dodici ore 

trecento studenti in gita 
Dovevano tornare dalla 
Spagna: arriveranno oggi 

Ore di ansia per i genitori di 
trecento studenti del liceo-
ginnasio « Goffredo Mameli » 
che attendevano per ieri l'ar­
rivo dei ragazzi, di ritorno da 
un viaggio turistico in Spagna. 
Nessuno degli studenti infatti 
è tornato ieri a casa, e sol­
tanto a sera è stato possibi­
le sapere che il ritorno della 
comitiva era stato differito di 
un giorno. L'associazione che 
ha organizzato il viaggio in­
fatti non ha provveduto ad 
avvertire la direzione dell'isti­
tuto e conseguentemente le fa­
miglie dei ragazzi. 

Il viaggio, organizzato dal 
« Centro cattolico universita­
rio Giuseppe Toniolo » è co­
minciato il 14 aprile. Ma que­
sto fantomatico centro, cosi 
fantomatico che i cronisti. 
messi in allarme dalle telefo 
nate dei genitori, non sono 
riusciti a scovarlo che a tarda 
sera e presso una abitazione 
privata, aveva organizzato il 
v iaggio cosi bene, che gran 
parte dei ragazzi appena giun­
ti in Spagna sono stati co­
stretti a passare la notte al 
l'addiaccio, perchè non erano 
stati prenotati i posti in al­
bergo. 

Il caso limite è stato comun 
que raggiunto ieri, quando i 
genitori dei trecento ragazzi. 
non vedendoli tornare hanno 
tempestato di telefonate la di­
rezione del « Mameli ». la qua­
le a sua volta era all'oscuro 
del ritardo. Poi a tarda sera 
si è potuto sapere che la co^ 
mitiva aveva regolarmente 
varcato la frontiera e che 
avrebbe passato la notte ad 
Albenga. Giungendo a Roma 
con un giorno <i ritardo. 

Uno lettera 
di Andreotti 

Con un certo ritardo il ministro 
\ndreotti ci ha inviato una breve 
lettera su di un servizio da noi 
pubblicato due settimane fa. « In 
un articolo «ulla rretropolitana di 
Roma dell'll aprile (che vedo so­
lo ora) — scrive — leggo una 
curiosa frase- "...l'impresa Man­
fredi. che gode notoriamente del­
l'appoggio del ministro Andreotti 
e del suo entourage" ». 

Ta'e frase viene definita t in 
fondata » dal ministro della Di­
fesa. che aggiunge: < Non è mia 
abitudine, infatti, appoggiare o 
consentire che altri appoggi qual­
siasi ditta: e penso che questa 
sia una norma inderogabile per 
chi voglia fare correttamente vita 
politica >. 

Precipitano nel vuoto: 
molto gravi due operai 

Un edile è rimasto gravemente ferito, precipitando da una 
impalcatura, dall'altezza di 5 metri, in un cantiere di un palazzo 
in costruzione in via della Bufalotta Francesco Diago. 58 anni, 
via delle Biade, aveva ripreso a lavorare subito dopo aver man­
giato: nell'afferrare un secchio di calce, colto da un improvviso 
capogiro, ha perso l'equilibrio ed è precipitato al suolo battendo 
violentemente il capo. Trasportato al Policlinico è stato ricoverato 
in osservazione. 

Un'altra sciagura sul lavoro, ieri, in via di Monte Sacro: An­
gelo Biasini. 35 anni, abitante alla borgata Morena, è precipitato 
nel vuoto dall'altezza di 8 metri, mentre lavorava su un capan­
none in costruzione dcll'ATAC. L'operaio è stato ricoverato in 
fin di vita al Policlinico: i medici si sono riservati la prognosi. 

L'attore Proietti ferito sull'Autostrada 
La compagnia Cobelli Schocller. che doveva recitare «La ca­

serma delle fate > ieri sera al Teatro delle Muse, di Roma, ha 
rinviato il debutto perché un attore della compagnia, Gigi Proiet­
ti. ha avuto un incidente sull'Autostrada del Sole. 
da Milano, dove vi era stata l'ultima replica al Piccolo teatro 
della città di Milano, e doveva recitare ieri sera nello spettacolo 
di Cobelh. 

| Il giorno I 

I
Oggi, venerdì 23 apri­

le (113-252). Onomastico: I 
Giorgio. Il sole sorge al- | 

I l e 5,26 e tramonta alle , 
19,17. Luna: ultimo quar- I 
lo oggi. 

Cifre della città 
lori sono nati 91 maschi e 92 

femmine. Sono morti 32 maschi e 
23 femmine, dei quali 5 minori 
dei sette anni. Sono stati cele 
brati 32 matrimoni. Temperature: 
massima 14. minima uno Per 
oggi i meteorologi prevedono 
cielo njvoloso con possibilità di 
piogge e temperatura in dimi 
nuzione. 

Culla 
E' nato \ ladimiro, primogeni­

to di Romano Rossi Al compa 
gno. a sua moglie Mana No<a 
nanni e al piccolo Vladimiro gli 
auguri affettuosi dell Unità e 
qaelh particolari degli autisti del 
nostro giornale 

iljpartito 
Comitato 

federale e CFC 
Lunedi 2* e martedì 27, alle 

ore 17, sono convocati in via Bot­
teghe Oscure il C.F. e la C F . C 
All'ordine del giorno: 1) La si­
tuazione politica e le lotte del la­
voro; 2) Bilancio '65. 

Commissione 
cittadina 

Domani alle 15,30, in Federazio­
ne, prima riunione della Com­
missione cittadina. O d.g.: « Fun-

piccola 
cronaca 

zionamento della Commissione ed 
esame delle lotte operaie », con 
Della Seta e Gl'oggi. 

Mani1estazioni 
SAN GIOVANNI (via Orvieto), 

ore 18, comizio PCI, PSI, PSIUP, 
sul ventennale della Liberazione, 
con Fredduui, Nitti, Parola; 
CIVITAVECCHIA: ore 11,30, as­
semblea gererale PCI FOCI sul 
ventennale della Liberazione, con 
D'Onofrio; COMUNALI (piazza 
Lavateli! n. 35): «ss. Vietnam, 
con Vito Sansoni, ore 11; NET* 
TUNO: ore 19, CD. , con Cochi; 
ANZIO: ore 19, C D . con Dolcet­
ti; LARIANO: ore 19, C D . con 
Cesaroni; GROTTAFERRATA : 
ore 19, Comitato direttivo del 
Gruppo consiliare, con Marini; 
SAC TOFANO: ore 19, ass. Viet­
nam, con Agostinelli; TUFELLO: 
ore 19, dibattito sul ventennale 
della Liberazione, con Liana Cel­
erino. 

Lezione sulla 
Resistenza 

CASSIA: ore 20, prima («rione 
del corso e Dal fascismo alla 
Resistenza: Trent'anni di Storia 
italiana *. 

Convocazioni 
ESQUILINO, ore 19, riunione di 

segreteria delta sezione Ferrovie­
ri con Bongiorno; CASTELMV 
DAMA, ore 19, C D . con O. Man­
cini; LABARO, ore 19, assemblea 
con Fracassi; TIBURTINO I I I , 
ore 70, Comitato per celebrazio­
ne « Ventennale Resistenza », con 
Favelli. 
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